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È chiaro ohe de l l ' a t t i tud ine d ida t t ica e 
della di l igenza degl i insegnant i i l Ministero 
debba essere informato, sia perchè deve avere a 
cuore i l buon andamento degl i i s t i tu t i , sia 
perchè deve va lu ta re i l mer i to degl i inse-
gnant i per le promozioni, che debbono essere 
fat te , non solo per anz iani tà , ma anche per 
merito. 

Ora, qual migl ior g iudice della di l igenza 
e de l l ' a t t i tud ine d ida t t ica deg l ' i n segnan t i se 
non il preside dell ' ist i tuto, ' che dalle leggi e 
dai regolament i ha l 'ufficio di inv ig i l a re su 
tu t to l ' andamento del l ' i s t i tu to medesimo? 

P a r m i che l 'onorevole Rampold i supponga 
che quest i cenni r iservat i , che si domandano 
ai presidi , ol trepassino i l imi t i delle at t i-
t ud in i didat t iche, de l la di l igenza, della dot-
t r ina degli insegnant i . Ma io posso assicu-
rarlo che ciò non è. Cer tamente se la condotta 
di un insegnante è scorret ta anche fuor i del-
l ' is t i tuto, i l preside ne dà not izia . Ma sa-
rebbe giusto che non lo facesse ? 

E na tu ra le che chi è educatore ne l la scuola 
non deve dare cat t ivo esempio ai p ropr i di-
scepoli fuor i di essa. 

Esclusa ogni informazione d ' indole poli-
t ica (ed io la escludo interamente) , di tu t to 
quanto si r i fer isce alla cul tura, al la dottr ina, 
al la d i l igenza di un professore i l Ministero 
deve necessar iamente essere informato e non 
può a l t r i informarlo a l t re t tan to coscenziosa-
mente se non il preside. 

Ma l 'onorevole Rampo ld i domanda : chi 
v i dà guaren t ig ia che il preside ta lvol ta , per 
animosi tà o per cat t ivo d iscernimento non 
dia informazioni contrar ie al vero o diffe-
ren t i dal vero ? 

Onorevole Rampold i , nul la è per fe t to di 
quanto è umano. Però io credo che ci possa 
essere un r imedio e mi propongo di a t tuar lo. 

Oi sono le ispezioni alle scuole, le qual i 
potrebbero in gran par te l iberare i pres idi 
dal l 'obbligo di dare codeste informazioni , 
quando fossero fa t t e p iù f requen temente di 
quel che oggi non sia possibile fa r le ; e quando 
fossero fa t te sempre dagl i stessi ispettori , di 
guisa che non si verificasse il caso, che oggi 
pur t roppo si verifica, che ispet tor i diversi , 
ispezionando nel la stessa scuola, ed assistendo 
alle lezioni di uno stesso insegnante , lo desi-
gnino quale come abil issimo e addot t r inat is -
simo, quale come scarso di sapere e pedago-
gicamente inet to. 

L'onorevole Rampold i domanda poi, che, 

quando il preside informi il minis t ro , che i l 
ta le insegnante non è adat to all ' insegna-
mento o non ha sufficiente dot t r ina : i d i fe t t i 
che a questo insegnante si a t t r ibuiscono sieno 
ad esso fa t t i conoscere perchè egli si giust i-
fichi o si emendi . 

Credo questo giustissimo, e questo mi pro-
pongo di a t tuare ; ma, ripeto, r inunz ia re as-
solutamente a queste informazioni non credo 
che si possa. E si può tan to meno da me, i n 
quanto che Ella , onorevole Rampold i , sa che 
10 ho concesso una maggior l iber tà agl i in-
segnan t i : ho concesso loro, da t i i l imi t i del-
l' insegnamento, di non seguire passo a passo 
11 programma, ma di foggiar lo essi stessi. Ora 
del modo onde questa opera de l l ' insegnante 
p iù l iberamente si svolge, è na tu ra le che il 
minis t ro debba avere una nozione esatta. 

Se l 'onorevole Rampold i si appaga di 
queste dichiarazioni , sarò lieto di averlo so-
disfat to, ma se egli ve ramente mi doman-
dasse di togl iere la disposizione dal regola-
mento non pot re i contentarlo. 

Ripeto, ancora, che i cenni r i se rva t i non 
r iguardano le opinioni poli t iche dei profes-
sori. Io non chiedo mai notizie sulle opinioni 
pol i t iche dei professori, perchè credo che ab-
biano d i r i t to di professare le opinioni che 
credono; ma non posso fare a meno di avere 
contezza della loro condotta morale, della 
loro dot t r ina, della loro a t t i t ud ine e della 
loro di l igenza. 

Presidente. L 'onorevole Rampo ld i ha facol tà 
di par la re per d ichiarare se sia, o no, sodi-
sfat to. 

Rampoldi. Debbo una parola di r ingrazia-
mento all 'onorevole minis tro. Io non ho detto 
che i cenni r i serva t i bisognasse soppr imer l i 
senza nul la sost i tuire; ho detto soltanto che, 
così com'era concepita, la disposizione la-
sciava adito a credere ai professori delle 
scuole secondarie che non sempre sarebbe 
stata tu t e l a t a la loro d igni tà ' di insegnanti . 

Lo stesso onorevole minis t ro mi convince 
che io sono dal la par te della ragione. E g l i ha 
det to che può accogliere le mie raccomanda-
zioni i n quanto gl i pare giusto che si debba 
par tec ipare agl i stessi professori i cenni r iser-
vat i , che possono essere s ta t i f a t t i a carico 
loro. 

Ciò era prec isamente quanto da me si de-
siderava ottenere. 

F u mio in tento di r ich iamare l ' a t tenzione 
dell 'onorevole minis t ro sulla disposizione del-


